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Materiali fotografici e testi inviati per colla -
borazioni non si restituiscono e si accett a-
no solo in forma gratuit a. Gli annunci eco -
nomici vengono pubblicati gratuit amente
in qualità di servizio per i lettori. Non si
garantisce la veridicità ne la qualità degli
annunci stessi. L ’Editore declina ogni
responsabilità per gli eventuali disguidi o
danni che ne dovessero derivare. V iet at a
la riproduzione di immagini e testi.

L’editoriale 
di Giosafat Capulli

Si è discus-
so di tutto
in questo

periodo. Ma
Berlusconi superstar ha dominato la
scena. Bravo, bravissimo, intelligente,
ma, soprattutto, suadente. 
Ci ha convinto. Passando imperterrito
da uno studio televisivo, rigorosamente
senza par condicio, ad una convention
di partito ha garantito una presenza
costante senza canovaccio. Di fatto,
parole in libertà. Ma a proposito di
libertà. Dove era il 25 aprile? Anzi.
Dove è stato i 25 aprile degli ultimi cin-
que anni? Nessuno lo ha visto.
Nessuno, ahimé, ne ha parlato. Il sorri-
so da caimano è riuscito a coprire anche
questa realtà. Non ha mai festeggiato la
conquista della libertà contro il nazifa-
scismo. Anzi. Paragonando i luoghi di
deportazione a colonie per vacanze

estive ha fatto capire bene da quale
parte sta. E che cosa pensava. E a che
pensa. E che io non vorrei mai pensare.
Per uno che «non ha mai avuto il tempo
di leggere un libro», è sua la dichiara-
zione, ovviamente televisiva, sarebbe
stato difficile, di fronte a Ciampi, parla-
re di un periodo storico forse conosciu-
to soltanto attraverso il passaparola dei
luoghi comuni. E' stato questo il nostro
ex-presidente del consiglio. Un perso-
naggio che, identificatosi nell'essere
universale, ha dimenticato la comples-
sità dell'esistenza umana. Gli consiglie-
rei di leggere, come primo libro,
"Sconosciuto 1945" di Giampaolo
Pansa. Forse partendo dalle ragioni dei
vinti potrebbe capire, una volta per
tutte, che la conquista della libertà, pur
prevedendo possibili e, talora, orribili
errori, è inscindibile dal rispetto dell'al-
tro. Anche se avversario politico.

Ji baffi sé ereno aarrutticchiati
e le recchie bbene “scoppate”
j’occh’aperti e finu j’odoratu

che ‘no nzervea solu pe’ssindì j’addoru
ma pe’capì e squatrà bbonu le perzone.

No’ ji passea la “mosca ‘nnanz’aju nasu”,
e se sapea vetè j’affari sé.

Amea ji neputi e passea ji jiorni co’lle vacche
che governea co’ttanda dedizziò e passiò.

Issu era patronu pure de ‘nu toru
j’unicu pe’ttuttu ju d’indornu

e jiea assa’fieru pe’“lla bestia sé”
che ju ttratea sembre come ‘nu rré.

‘Nu jiornu a lla fonde ju toru se ‘nfuriette
e Luiggi ‘nderra se caschette

ju toru, che la ‘oce sé, de strillà, sendette
subbeto se fermette e, arrete se scostette.

Aju fondanile a bbee se ne jiette
e da cquiji jornu cchiù pazzie no’fecette.

Vanda Santogrossi Casilio

QUANDO L ’AQUILA DIVENT A D’ORO

«La Costituzione è la mia Bibbia
laica». Così il Presidente Ciampi
ha voluto sottolineare il suo set-

tennato al Quirinale. Un'espressione dal
forte impatto ideale e culturale, che
consegna alla storia anche la nostra
Provincia, alla quale lo stesso Ciampi
ha riconosciuto il merito di aver scritto
una pagina importante di quel testo di
laica sacralità che tanto gli sta a cuore.
Una pagina vergata dal dolore e dal
sangue di donne, giovani operai e con-
tadini di una terra bella e aspra, che ha
forgiato gente capace di dire di no alla
tirannia, di  riscattare la dignità di un
intero popolo, di un'intera nazione.
Capistrello, Onna, Filetto, Pietransieri,
Sulmona, Avezzano, la Brigata Majella,
i Nove Martiri Aquilani, Scanno.
Luoghi, nomi e storie sì di ieri, ma di un
ieri che ha reso possibile l'oggi di pace

e di benessere, di democrazia e di
libertà. A costoro aggiungiamo anche i
cittadini di Pizzoli e Rocca Di Mezzo,
che trattarono con quella umanità tutta
abruzzese i vari Leone e Natalia
Ginzburg, quei grandi intellettuali ebrei
antifascisti che con i loro scritti hanno
consegnato la gente della provincia
dell'Aquila alla storia universale della
letteratura e della dignità umana; e quel
Riziero Fantini di Coppito, che venne
trucidato alle Fosse Ardeatine. A 61
anni dalla liberazione dal nazifascismo,
dunque, il gonfalone della Provincia
dell'Aquila ha acquisito un fregio di
prima grandezza, la Medaglia d'Oro al
Valor Civile, dalle mani di un uomo, il
Presidente Ciampi, che al momento
della consegna ha definito Sua la nostra
provincia (nella foto a destra, tratta
dalla diretta tv). I nostri martiri, insom-

ma, non sono morti invano. Grazie a
loro festeggiamo da 61 anni la ritrovata
libertà, figlia di quella dignità di popo-
lo consacrata dal sangue innocente dei
tanti eroi che ci rendono fieri.  

g.capulli@virgilio.it

Luiggi deji Scarampini «“Lui”... dov ’era?»
Le cose dell’anima

Per chi 
il giornale lo
vuole sempre

Città magazine esce entro il
10 di ogni mese ed è reperi-
bile in oltre 300 punti di

distribuzione, come centri commer-
ciali, uffici, bar ed edicole. Dopo la
distribuzione, il giornale resta
disponibile per tutto il mese nella
nostra sede in via degli Scardassieri,
32 in prossimità di Piazza Palazzo,
di lato al Comune. Tutti gli inserzio-
nisti ne hanno a disposizione delle
copie. Chi volesse esser certo di
avere comunque il giornale può
chiedere un abbonamento gratuito
presso la nostra sede. 

Luigi Trivelloni
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Liquidare il P arco Scientifico T ecnologico... una follia
Disperdere il patrimonio di conoscenze è uno scempio che va evitato

Non passa giorno che il
Presidente della Giunta
regionale non faccia un inter-

vento sull'importanza strategica, per
lo sviluppo della nostra regione, degli
investimenti in ricerca ed innovazio-
ne. Ma ai comunicati stampa non
seguono per ora fatti concreti; al con-
trario, una delle poche e qualificate
strutture abruzzesi operanti nel
campo della ricerca e del trasferimen-
to tecnologico, il Parco Scientifico e
Tecnologico d'Abruzzo (PSTd'A), sta
lentamente morendo. Da quasi un
anno l'importante struttura vive nella
più assoluta precarietà e nella totale
mancanza di indirizzo strategico e
politico da parte del Governo regio-
nale e del preposto Assessore. Per
ragioni incomprensibili, si è deciso di
lasciarlo spegnere, accampando pre-
testuosi cavilli giuridico-formali e
temerarie argomentazioni sulla pre-

sunta impotenza della Regione ad
intervenire significativamente. Ad
alcuni esponenti politici appare più
semplice chiudere il Parco ed aprirne
uno nuovo, con tempi sicuramente
lunghi e modalità accidentate tutte da
definire, piuttosto che intervenire per
rilanciare una struttura già esistente
ed operante, che potrebbe svolgere un
ruolo importante per l'innovazione
del sistema produttivo abruzzese. La
liquidazione del PSTd'Arisulterebbe
devastante per il personale impegnato
nella struttura e, come già osservato
da diversi osservatori e parti sociali,
per l'interesse generale delle imprese
e della ricerca. Peraltro, la mancata
erogazione finora del contributo
straordinario di 500.000 euro, votato
unanimemente dalla Commissione
Bilancio della Regione con conse-
guente decreto del Presidente della
Giunta pubblicato dal BURAdel 15
marzo scorso, autorizza a ritenere
praticabile la via dell'abbandono del
Parco, e comunque di una sua pre-
ventiva esclusione da ogni percorso
legato al trasferimento tecnologico. Il

PSTd'Aè un patrimonio di conoscen-
za di tutto l'Abruzzo, che deve essere
non già liquidato bensì rilanciato sul
modello delle analoghe strutture ope-
ranti in quasi tutte le regioni italiane
ed europee. Deve essere il luogo più
appropriato ed efficace per innescare
una nuova stagione di sviluppo socio-
compatibile basata sull'innovazione
tecnologica e sull'infrastrutturazione
intelligente del territorio. La strada di
sviluppo del Parco è stata del resto
correttamente tracciata nel protocollo
di intesa siglato tra le tre Università
abruzzesi ed il Parco stesso, finalizza-
to alla predisposizione di un progetto
di profonda trasformazione della
struttura. Lo stesso protocollo preve-
de l'indicazione del Presidente da
parte delle Università e la composi-
zione di un Comitato Tecnico per rac-
cordare al meglio l'offerta del Parco
con la domanda di innovazione del
sistema produttivo locale. Il Parco
Scientifico deve essere profondamen-
te ristrutturato e riconvertito, pure
considerata l'assoluta priorità che il
programma di legislatura del

Governo Del Turco dà alla ricerca ed
all'innovazione. Deve divenire lo
strumento di una più ampia strategia
di innovazione di sistema, che si pro-
pone di migliorare la propensione ad
innovare, come conseguenza di un
irreversibile cambiamento socio cul-
turale connesso con il fenomeno della
globalizzazione. La Regione dimo-
stra di avere le idee quantomeno con-
fuse in tema di politiche industriali e
della formazione, delle quali il Parco
dovrebbe costituire un importante
tassello. L'obiettivo del PSTd'Adovrà
essere quello della creazione di un
polo di specializzazione e di eccellen-
za nella Ricerca&Sviluppo nelle
applicazioni industriali riconducibili
alle specializzazioni tipiche dei
distretti industriali abruzzesi (mecca-
nica fine, farmaceutica, elettronica,
ecc.), ma soprattutto un polo multidi-
sciplinare di concentrazione e diffu-
sione di una nuova cultura dell'inno-
vazione a vantaggio di tutti i settori
produttivi e dei servizi. Questi obiet-

di 
Piero
Carducci

segue a p ag.9
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Concessa dal Presidente della repubblica Carlo Azeglio Ciampi «Per il fierissimo  

«Il popolo della provincia aqui-
lana, dopo l'8 settembre 1943,
con fierissimo contegno e indo-

mito spirito patriottico, si sollevava
contro i nazifascisti partecipando
con la formazione dei gruppi parti-
giani, provenienti da vari comuni,
alla guerra di Liberazione. Oggetto
di feroci rappresaglie, deportazioni e
barbarie, sorretto da profonda fede
in un'Italia libera e democratica,
sopportava la perdita di un numero
elevato di vittime umane e la distru-
zione di ingente parte del patrimonio
monumentale ed edilizio, dando
luminoso esempio di eccezionale
abnegazione, incrollabile fermezza
ed amor patrio».

Carlo Azeglio Ciampi

Con questa motivazione il Presidente
della Repubblica italiana, Carlo
Azeglio Ciampi, ha concesso alla
Provincia dell’Aquila la medaglia
d'oro al valor civile. L’apposizione
della medaglia sul gonfalone della
Provincia è avvenuta il 25 aprile
scorso, durante una toccante cerimo-
nia alQuirinale. Insieme a Ciampi,
davanti al gonfalone, in quel momen-
to solenne, insieme alle massime
autorità dello Stato, c’era anche
Stefania Pezzopane, la presidente

della Provincia dell’Aquila. Nelle
parole del presidente Ciampi il rin-
graziamento per tutte quelle persone
che, fra il 1943 e il 1945, persero la
vita per perseguire ideali di libertà e
democrazia contro la tirannia nazi-
fascista. E proprio Ciampi, che
durante la Resistenza si trovava in
provincia dell'Aquila, a Scanno, ha
voluto ricordare  «il lungo cammino
che ha condotto l'Italia a quella gior-
nata felice del 25 aprile 1945, quando
siamo tornati a respirare uniti l'aria

inebriante della libertà». «È stato un
momento davvero toccante» ha com-
mentato la presidente Pezzopane
«che ci ha regalato un'emozione
immensa. Proprio un anno fa, duran-
te la medesima cerimonia al
Quirinale per il riconoscimento della
medaglia d'oro al comune di
Capistrello, avevo consegnato al pre-
sidente Ciampi la richiesta di conce-
dere al gonfalone della nostra
Provincia questa importante onorifi-
cenza. La medaglia d'oro rende giu-

di 
Raniero Pizzi

MEDAGLIA D’ORO AL V ALOR CIVILE PER LA 



Pag.7
attualità

contegno e l’indomito spirito patriottico»

PROVINCIA DELL’AQUILA

stizia alle tante
stragi rimaste
impunite, a tutti
gli eventi della
lotta per la
L i b e r a z i o n e
pagati con la
vita di civili
innocenti, anche
di ragazzi». Alla
cerimonia erano

presenti il presidente del Consiglio
regionale, Marino Roselli, consiglieri

e assessori provinciali, il sindaco
dell'Aquila Biagio Tempesta, il pre-
fetto Giovanni Troiani, l'arcivescovo
Giuseppe Molinari, esponenti delle
associazioni partigiane. Nella giorna-
ta del 25 aprile 2006 Ciampi ha con-
segnato ventotto medaglie d'oro.
«Ogni medaglia» ha detto il ministro
dell'Interno, Giuseppe Pisanu, «evoca
non solo episodi di patriottismo, ma
anche atti di solidarietà umana, com-
piuti al di là di ogni confine ideologi-
co, barriera o filo spinato».



Un 25 aprile all'insegna della
musica per la scuola media.
Studenti e insegnanti della

scuola Dante Alighieri si sono esibiti,
insieme a noti artisti aquilani, in un
concerto a Collemaggio. I proventi
dell'iniziativa sono stati devoluti
all'associazione Parent Project onlus
per la ricerca per combattere la distro-
fia muscolare. Nel progetto la scuola
si è affidata a importanti musicisti cit-
tadini, come la Schola Cantorum di
San Sisto, col maestro Carmine
Colangeli, il violinista Domenico

Zezza, le Cantrici di Euterpe, dirette
da Maria Antonietta Cignitti. Insieme
a loro il coro e l'orchestra del corso ad
indirizzo musicale della scuola Dante
Alighieri con Elena Chiodi e Caterina
Imbrogno. 
In programma Haendel, Mozart,
Dvorak, Piazzolla, una "Suite napole-
tana", Morricone e "Canzone italia-
na" di autori vari. 
Al concerto hanno partecipato 37
musicisti adulti insieme a 12 inse-
gnanti della scuola diretti da Caterina
Imbrogno. 

L’iniziativa a favore di Parent Project onlus

La “Dante” in concerto

L a Scuola elementare «E. De
Amicis», complesso del II cir-
colo didattico di L'Aquila,

diretto dal professor Francesco
Calvisi, come consuetudine conclude
l'anno scolastico con uno spettacolo
in collaborazione con  le associazioni
benefiche. 
Quest'anno lo scopo della manifesta-
zione è sensibilizzare gli alunni, le
famiglie e il territorio al problema
della donazione del midollo osseo in
collaborazione con l’associazione

Admo. Le classi V A, B, C porteran-
no in scena lo spettacolo
“Gianburrasca", libero adattamento
del Maestro Mauro Di Carlo, inse-
gnante di musica
Gli alunni coinvolti sono 70, le inse-
gnanti di classe sono: Anna Lidia
Bernardi, Lucia Cassiani, Sara
Ciccozzi, Pierina Lattanzio, Giuliana
Manieri. Lo spettacolo andrà in scena
il 31 maggio 2006 alle ore 16,30 al
teatro Comunale.

E' in programma il prossimo 7
maggio, al Castello a partire
dalle ore 18, il galà di benefi-

cienza organizzato dall'Interact club
del Rotary club con il patrocinio del
Comune e della Provincia
dell'Aquila. Tutti i proventi andranno
all'associazione “L'Aquila per la
Vita" che supporta il reparto di onco-
logia del San Salvatore. Nel corso
della serata, presentata da Veronica
Rotilio e con la  partecipazione del
cabarettista Vincenzo Olivieri, l'ate-

lier Manzi presenterà la collezione
primavera estate 2006.

UNA HAKA PER LAVITA
Per acquistare la foto "Una HAKA
per la Vita" (cm. 30x45, 10 euro
devoluto interamente all'Aquila per
la Vita), si può fare un bonifico sul
c/c 112543, Abi 6040, Cab 3601,
intestato all'Associazione L'Aquila
per la vita e poi inviare un mesasggio
e-mail a aquilaxvita@interfree.it con
i dati necessari per la spedizione.

Admo e De Amicis L’Aquila per la vita
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tivi, assolutamente vitali per le picco-
le e medie imprese locali,  possono
essere garantiti da chiare politiche
economiche di livello regionale, dal
coerente impegno finanziario e dal
pieno coinvolgimento nei programmi
di ricerca ed innovazione delle
Università e del mondo delle impre-
se. Per questo riteniamo che esistano
gli spazi per lavorare su una proposta
condivisa: chiamare a raccolta tutte
le energie più intelligenti presenti in
Abruzzo perché si realizzi un polo di
eccellenza della ricerca e dell'innova-
zione, con il ruolo determinante delle
Università, sede elettiva della ricerca
e dell'alta formazione. La liquidazio-
ne del PSTd'Arappresenterebbe al
contrario una follia, la dispersione di
un patrimonio di conoscenze, buona
volontà, entusiasmo ed opportunità
per il territorio. Un patrimonio che,
morto il Parco, andrebbe irrimedia-
bilmente perso: consumato il delitto,
saremmo costretti ad assistere ad una
sicura "fuga di cervelli", tra le lagri-
me di coccodrillo di quanti dispongo-
no oggi di tutti gli strumenti per
impedire questo incredibile scempio
ai danni dell'Abruzzo. Uno scempio
che si può e si deve impedire.

segue da p ag.4 Il parlamentare della Margherita è originario di San Pio delle Camere

I l presidente del Senato è aquilano.
Il 29 aprile scorso, infatti, Franco
Marini è stato eletto alla seconda

carica dello Stato, superando per un
pugno di voti Giulio Andreotti al ter-
mine di una estenuante maratona par-
lamentare. Nato il 9 aprile del 1933,
Franco Marini, esponente di spicco
della Margherita, è originario di San
Pio delle Camere, paese di poco più di
500 abitanti nella piana di Navelli (e
non nella Marsica, come ha detto il
Tg1 subito dopo l'elezione). Dopo
aver lasciato il paese all'età di otto
anni, Marini si è trasferito con la
famiglia a Rieti dove il padre, dipen-
dente della Viscosa, era stato trasferi-
to. A San Pio delle Camere Marini ha

ristrutturato la casa paterna e, quando
ha un pizzico di tempo libero, vi torna
insieme alla moglie, Luisa, e al figlio,
Davide. Gli amici lo dipingono come
un gran camminatore, che dalla cultu-
ra del paese ha preso la forza di un lot-
tatore tenace, ma che è anche una per-
sona molto umana e semplice, che si
ritrova nei valori delle tradizioni con-
tadine. Il giorno della sofferta elezio-
ne alla presidenza del senato, il sinda-
co Gianni Costantini, insieme ad un
manipolo di concittadini, era andato a
Roma e ha aspettato fino alla fine l'e-
sito delle votazioni. «Ma voi siete
matti…!» è stato il commento di
Franco Marini quando, alle tre di
notte, li ha incontrati fuori palazzo

Madama. «Quello che ha ottenuto
Franco» ricorda il cugino Leonello
Daniele, «è stato frutto dei suoi sacri-
fici, nessuno gli ha mai regalato nien-
te. All'inizio della sua carriera di sin-
dacalista girava per la Marsica in bici,
per organizzare lo sciopero dei brac-
cianti agricoli». Dal momento dell'e-
lezione i telefoni sono bollenti. «Mi
hanno chiamato anche dall'America»
ricorda Leonello Daniele «dove c'è
una numerosa comunità di almeno
2.500 persone  originaria di San Pio e
residente per la maggior parte a
Buffalo. Qui c'è un circolo denomina-
to "San Pio", che l'11 luglio, giorno
del Santo Patrono del paese, organiz-
za una grande festa». (r.p.)

MARINI PRESIDENTE DEL SENATO
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CETEMPS FESTEGGIA 5 ANNI DI A TTIVITA’

I l Cetemps, Centro di  Eccellenza
Tecniche di Telerilevamento e
Modellistica Numerica per la pre-

visione di Eventi Meteorologici
Severi (CETEMPS), compie 5 anni.
Per celebrare la ricorrenza si è tenuto
, venerdì cinque maggio, un conve-

gno celebrativo al Castello Spagnolo.
Al convegno sono intervenuti il
Presidente della Regione, Ottaviano
Del Turco, il Rettore dell’Università
dell’Aquila Ferdinando Di Orio e i
responsabili della protezione civile
regionale e nazionale. In tutti gli

interventi, i relatori hanno messo in
luce il ruolo del CETEMPS sia per
quanto riguarda le problematiche
connesse alla protezione civile, sia
per quanto gli aspetti che concernono
la ricerca di base nel settore meteoro-
logico e ambientale. 

a cura di Carlo Fiorenza e Gabriele Curci
(CETEMPS L’Aquila)

I NUMERI DI APRILE

Temperature (°C): Media 12.2
(+2.6°C media 1968-2006); 
Media minima: 6.0
Media massima: 18.4
Minima assoluta: -1.8 (14 Aprile)
Massima assoluta: 23.2 (24 Aprile)
Precipitazioni e vento
Giorni di pioggia: 11, totale 31 mm.
Giorno più piovoso: 18 Aprile, 10.8
mm.
Massima raffica di vento: 48.3 km/h
11 Aprile.
Altri dati su meteolaquila.it 

GLI ESTREMI DI MAGGIO

Temperatura minima : 
-1°C    26 Maggio 1991
Temperatura massima: 
35°C  14 Maggio 1969

Si sono svolte le premiazioni del concorso
fotografico Neve Aquilana, organizzato
dal Cetemps. Il concorso ha avuto un

notevole successo, visto che tremila persone
hanno visitato la mostra nel cortile della scuola
“de Amicis” e poi al Castello partecipando poi
al voto, (nella foto, una scolaresca in visita alla
mostra). Ecco la classifica: Natura Innevata: 1.
Enrico Di Gregorio, Cime Tempestose; 2. Alessandro
Cimoroni, Marsia; 3. Daniela Ronconi, Luci e Ombre.
Neve tra i borghi: 1. Sabatino Ciotti, Nessuno è salito in
Paradiso; 2. Franco Persia, L'inverno... resta fuori; 3.
Cristian Nuvolone, Rocca di Mezzo e Gran Sasso visti da
Rovere. Foto Storiche: 1. Maria Sansone, Un dì di vespa;
2. Paolo Mezzasalma, L'Aquila nel '56; 3. Maria Pia
Biordi, Vita quotidiana nel borgo innevato. Premi specia-

li: Miglior Istantanea: Lucio Cococcetta, Il volo; Premio
"De Amicis" (la preferita dai bambini): Giancarlo
Malandra, Gregge a Castel del Monte; premio Giuria:
David Adacher, semplice curiosità; Premio Giuria
Popolare (maggior numero di preferenze): Raniera
Patavino, Africani a L'Aquila; Premio Giuria Popolare
(migliore giudizio): Massimo Di Dionisio, Soffio di
Ghiaccio. 

Con un convegno al Castello Cinquecentesco

In 3000 alla
Neve Aquilana
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Il prosciugamento del lago ha alterato il clima

Il mite Fucino non c’è più

Quando si studiano le cause dei
cambiamenti climatici non si
può fare a meno di considera-

re come l'uomo abbia la capacità di
modificare intenzionalmente o indi-
rettamente il clima su scala locale e
globale. Ciò è possibile alterando il
bilancio termico ed idrico della
superficie, attraverso un uso impro-
prio del suolo. Per esempio il pro-
sciugamento di un lago per ottenere
terreni da coltivazione può portare ad
una diminuzione dell'evaporazione e
quindi ad una minore nuvolosità ed
entità delle precipitazioni. Qui fare-
mo riferimento ad una realtà locale: il
prosciugamento del Lago del Fucino,
avvenuto dal 1854 al 1876 ad opera
del principe Alessandro Torlonia. I
laghi influenzano il clima regionale
modificando le masse d'aria sovra-
stanti attraverso lo scambio di calore
ed umidità. Quando la temperatura
superficiale di un lago, per esempio, è
più calda di quella dell'atmosfera
sovrastante, si determinano condizio-
ni di instabilità, con conseguenti moti
atmosferici convettivi, che favorisco-

no la formazione di nuvole e precipi-
tazioni. Al contrario, quando la tem-
peratura superficiale del lago è più
fredda delle masse d'aria che lo
sovrastano si ha una situazione di sta-
bilità e, di conseguenza, i moti con-
vettivi vengono inibiti. Queste effetto
sulla circolazione delle masse d'aria è
strettamente legato alla termoregola-
zione, che consiste in un raffredda-
mento dell'aria nel periodo estivo e in
un riscaldamento in inverno. Durante
l'estate la radiazione solare riscalda
l'acqua favorendo la formazione di
vapore acqueo, che, essendo leggero,
tende a sollevarsi e a favorire la
discesa di masse d'aria sovrastanti,
più fredde. In inverno invece il lago,
rilasciando gradualmente il calore
accumulato nella stagione calda,
garantisce un piccolo incremento di
temperatura. Da quanto finora discus-
so emerge che, prima del prosciuga-
mento, la Conca del Fucino presenta-
va un clima mite e temperato come
dimostrato dalla presenza di olivo e di
vite, pianta allora abbondante nel ter-
ritorio, e alberi da frutta, presumibil-

mente peri, meli, susini ed albicoc-
che. Il prosciugamento del lago,
venendo a mancare la termoregola-
zione, ha comportato estati torride ed
inverni rigidi con una temperatura
media annua di 11,8 °C (valutata di
circa 0.5°C superiore al periodo pre-
cedente la bonifica); il mese più fred-
do è gennaio con 2.8°C, il più caldo
agosto con 20.9°C; frequenti sono le
gelate in inverno (-19°C il record
minimo) ed elevate escursioni termi-
che annue. È interessante notare
come nel periodo compreso tra il
1951-1984, le precipitazioni medie
annuali sono diminuite del 10%
rispetto al periodo immediatamente

successivo al prosciugamento del
lago. Il clima della Conca del Fucino
dopo il prosciugamento è pertanto
diventato di tipo mediterraneo arido
con tendenza alla continentalità,
essendo caratterizzato da bassi valori
di precipitazione estive ed elevate
escursioni termiche annue.
Attualmente il bacino è intensamente
coltivato. Le principali ed esclusive
colture sono carota, patata, bietola da
zucchero, mentre l'olivo, prima colti-
vato in più luoghi sul margine del
lago, sopravvive ora in pochissime
zone particolarmente soleggiate e
quasi asciutte. 

Laura Copersino (Cetemps)

Il lago del Fucino in una disegno di Edward Lear 
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Le vetrine dello sport: il torneo prime mete. Squadre da tutta la regione sul campo  

In alto: le formazioni di Navelli - Sulmona, il gruppo dell’Avezzano e L’Aquila under 11. 

Sotto: Radice Sulmona, Sulmona e L’Aquila under 13  
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sport

dell’Acquasanta. Fra le società vittoria dell’Aquila rugby 1936

Non ha avuto fortuna la forma-
zione del Comitato Abruzzo
under 16, (nella foto a sini-

stra), impegnata nel torneo Sanofi
Aventis. La manifestazione, giunta
alla 19esima edizione e che ha rice-
vuto dalla Fir, per la quarta volta,
l’ambìto titolo di “Torneo delle
Regioni”, ha visto impegnati sul ter-
reno dell’Acquasanta e delle stadio
fattori i migliori under 16 d’Italia
selezionati dai tecnici federali, insie-
me ad una formazione di pari età
inglesi, il Northampthon. Ha vinto il
Comitato del Veneto.  

L’ABRUZZO AL TORNEO SANOFI AVENTIS

I l torneo prime mete ha visto sfi-
darsi all’Acquasanta numerose
formazioni regionali. Nella

classifica generale l’ha spuntata la
società dell’Aquila 1936. 
In alto, la foto del Paganica-

Avezzano under 15, dell’Aquila
1926 under 15 e della scuola San
Sisto. 

324 ragazzi di 20 scuole partecipe-
ranno l’11 maggio alla 7ma edizione
di Corri-Salta-Lancia, manifestazio-
ne organizzata dall’Atletica
L’Aquila riservata ai bambini del
secondo ciclo delle scuole elementa-
ri del comprensorio. Durante la
manifestazione ogni alunno dovrà
sostenere tre prove: il lancio del vor-
tex, la corsa di velocità sui 50 mt. ed
il salto in lungo. Quest'anno la mani-
festazione sarà dedicata a una mae-
stra della scuola "De Amicis"
dell’Aquila, scomparsa lo scorso
anno; Maria Diletta Giuliani.

CORRI SALTA LANCIA
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Gli Smart one sbancano Montalto 

Continuano a mietere successi gli atleti diretti da Ornella Cerroni 

Il gruppo Daimoko, si è imposto al
palasport di Ariccia (Roma), nella
fase interregionale del concorso
"Ballando Ballando Dance Festival
2006" organizzato dalla F.I.D
(Federazione Italiana Danza) nel set-
tore di danza hip hop nella categoria
junior. Le baby ballerine aquilane,
dirette da Ornella Cerroni e coreogra-
fate da Annalisa De Simone, hanno
sbaragliato la concorrenza. Un suc-

cesso che consente al gruppo
Daimoko di accedere alla fase finale
del concorso in programma il 7 e 8
luglio al Teatro Verde di Cianciano.
Ecco la squadra: Maria Filieri,
Francesca Di Piero, Roberta
Scimmia, Eleonora Arduini, Laura
Santamaria, Roberta Olive, Ines
Mastropietro, Claudia Nappo, Greta
Bonanni, Chiara Labate, Ludovica
De Matteis.

Continua la serie di successi del grup-
po hip hop aquilano Smart One che,
dopo la prestigiosa vittoria nel trofeo
JTB, ha superato la concorrenza
anche nell'importante manifestazione
di Montalto di Castro in una gara
gara, organizzata dalla Cruisin Arts.
Nella categoria Professionisti Adulti,
gli Smart One, coreografati dalla bra-
vissima Annalisa De Simone, hanno
messo in scena una performance per-
fetta, premiata dai giudici per stile
coreografia ed espressione scenica.

Nella due giorni da gara gli aquilani
hanno impressionato con una presen-
za sul palco da vere  e proprie star,
coinvolgendo il pubblico con un'esi-
bizione che per dinamismo, sincronia
ed originalità dei movimenti è risulta-
ta la migliore. Gli Smart One sono:
Augusto Arduini, Jessica Santilli,
Leonardo Bizzarri, Marianna Dionisi,
Annalisa Fanti, Serena Di Carlo,
Giulia Zaccagno, Claudia Ciccone,
Ludovica De Matteis, Roberto
Parisse. 

I Daimoko vincono ad Ariccia  
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L’AQUILA RIP ARTE DAL... 1927

Cambia il nome del sodalizio. Specchioli fuori dal direttivo

I n un solo colpo due eliminazioni,
due “nomination”, per usare il
gergo del Grande Fratello. Via

quel Real dal nome del sodalizio che
mai i tifosi aquilani avevano digerito
e via Pasquale Specchioli dal consi-
glio direttivo, in base a quanto stabi-
lito dallo statuto societario dopo le
assenze ingiustificate ai consigli dello
stesso ex presidente. 
Il nuovo nome, Asd L'Aquila 1927,
prende spunto dall'anno di fondazio-
ne della società e, per il patron
Massimo Severoni, è come simboleg-
giare il progetto di rinascita del calcio
aquilano volendo partire proprio da
quel lontano 1927.
Diverse novità, dunque, per la società
rossoblu che si prepara ad una ripar-
tenza alla grande per la prossima sta-
gione affidando, come sempre, le
questioni tecniche all'esperto diretto-
re generale Claudio Gabrielli che

avrà carta bianca circa la composizio-
ne della nuova squadra. 
E per una questione romantica la
nuova società rivuole indietro anche
il marchio della fallita L'Aquila
Calcio spa e trofei, simboli di anni di
speranze, sacrifici, gioie e anche
delusione. L'offerta al curatore falli-
mentare è stata inoltrata, spetterà a lui
quantificare il valore della richiesta
del presidente Severoni. 
Insomma, anche se sarà di nuovo
Eccellenza, si partirà con una società
che almeno ha le idee chiare per il
futuro e che, soprattutto, non agirà
con improvvisazione.
L'organizzazione, già avviata dopo
l'ingresso di Severoni, potrà soltanto
migliorare. Resta solo il rammarico
per non aver centrato l'obiettivo play
off dopo un girone di ritorno esaltan-
te dove proprio di più umanamente
non si poteva fare. 
Si ripartirà proprio da questo girone
di ritorno sperando di ricreare il giu-
sto entusiasmo nella tifoseria, di
regalare a quest'ultima le soddisfazio-
ni che merita

di 
Daniela
Rosone

Nello tabella è riportato l’an-
damento del campionato

dell’Aquila calcio nel girone di
andata e nel girone di ritorno.

Come è facile leggere, la
seconda fase del campionato è

stata straordinaria, ed è un pec-
cato che L’Aquila non sia riu-

scita a centrare i play off. 

GIRONE DI ANDATA
20 PUNTI FATTI 

5 VITTORIE 
5 PAREGGI 

7 SCONFITTE 
Goal fatti 10 

Goal subiti 11 

GIRONE DI RIT ORNO 
38 PUNTI FATTI 

11 VITTORIE 
5 PAREGGI 

1 SCONFITTA
Goal fatti 34 

Goal subiti 11



cultura

La sezione di arte sacra al Castello Cinquecentesco

Le stesse stanze che erano la residen-
za del governatore spagnolo si sono
trasfoomate nella sede ideale per
ospitare la collezione di arte sacra del
Museo Nazionale d'Abruzzo. Si entra
e ci si trova di fronte ai capolavori
assoluti del patrimonio abruzzese,
come le icone del XIII secolo.
Chiusa nel 2003 per lavori di adegua-

mento, la sezione di Arte Sacra è stata
per lunghi anni appoggiata nella sala
Chierici, nei sotterranei del castello,
ma, da qualche giorno, le opere che
compongono la collezione sono state
collocate al piano nobile del Museo
nazionale d'Abruzzo, nel Forte
Spagnolo dell'Aquila. Il nuovo alle-
stimento, secondo il soprintendente
emerito alla Galleria nazionale di arte
moderna di Roma, l'aquilano Giorgio
De Marchis «ha donato a questa strut-
tura l'allure dei grandi musei: non

solo icone estetiche, ma pezzi di sto-
ria del nostro territorio». Presente alla
esnetazione del nuovo allestimento, il
presidente della Regione Ottaviano
Del Turco si è mostrato «emozionato
da tanta bellezza» e ha espresso il
desiderio di «far diventare il patrimo-
nio artistico abruzzese, spesso scono-
sciuto e dimenticato, un modello a

livello nazionale, e uno strumento di
diffusione della nostra cultura». L’ala
del museo ospita 80 opere, tra scultu-
re e dipinti che rappresentano un con-
centrato di storia dell'intero territorio
abruzzese che spazia dal XIII al XVI
secolo, un viaggio all’interno del
ricco tessuto culturale della regione:
madonne in trono due-trecentesche,

LA NUOVA ALA DEL MUSEO NAZIONALE D’ABRUZZO
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Un percorso straordinario costellato di capolavori assoluti

tipiche della iconografia abruzzese,
gruppi fittili quattrocenteschi, dipinti,
testimonianze del Gotico e del
Barocco nella regione. La maggior
parte delle opere furono realizzate da
maestri locali che, pur attingendo
all’arte umbra e toscana, hanno sapu-
to dare origine a raffinate produzioni
artistiche.  La riapertura della sezione

va a completare il programma di rial-
lestimento, finanziato con i fondi
ordinari del ministero per i Beni e le
attività culturali, che ha coinvolto
negli ultimi anni l'intera area esposti-
va del Forte Spagnolo.  C'è un grande
lavoro di gruppo, come ricordato dal
direttore regionale del Mibac,
Roberto Di Paola, e dalla soprinten-

dente Anna Imponente, dietro agli
interventi che hanno portato al rinno-
vato allestimento della sezione: l'idea
di partenza è stata quella di liberare il
contenitore, come museo di se stesso,
riportandolo all'architettura origina-
ria, con la pareti unifomate con colo-
ri a calce, la riapertura degli strombi
delle finestre, i vetri neo-cinquecente-
schi. In quest’ottica ha avuto partico-
lare cura l'illuminazione, con l'impie-
go di sistemi di accensione temporiz-
zata in presenza del pubblico. Le

opere, 35 sculture e 44 dipinti, in gran
parte restaurate, vivono ora in uno
spazio autonomo, posizionate in
modo da creare un dialogo immedia-
to e diretto con il sacro. Nel percorso
museale figurano alcuni autentici
capolavori, come le icone del 13º
secolo, le sculture lignee della
Madonna Regina e di San Sebastiano,
il Trittico di Beffi, il Polittico di San
Giovanni da Capestrano, i Polittici
crivelleschi, per finire con le opere di
Saturnino Gatti.

LA NUOVA ALA DEL MUSEO NAZIONALE D’ABRUZZO
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AMORE: Venere ostile ti
donerà un umore ballerino,

senza la serenità di fondo di cui senti di
avere disperato bisogno. 
LAVORO: non lasciarti sfuggire le
buone opportunità per fretta o per man-
canza di fiducia nelle tue possibilità.
CONSIGLIO: cerca di evitare i tuoi
classici sbalzi d'umore.

AMORE: se già sei in coppia
vivrai un mese molto intenso.

Per i single si prospetta un periodo di
grande successo.
LAVORO: buone idee e l’opportunità
di metterle presto in pratica con con-
centrazione e espressione creativa
CONSIGLIO: attento ai bruschi cali di
energia. 

AMORE: mese tranquillo e
con una grande e sorprendente

voglia di ricominciare se hai appena
troncato il tuo rapporto.
LAVORO: in arrivo modifiche concrete
nella sfera professionale, specie se  vivi
situazioni che non ti soddisfano più.
CONSIGLIO: approfitta del tuo punto
di forza, la tranquillità interiore. 

AMORE: sembra proprio che
la routine non faccia per te in

questo periodo. Per i single in arrivo
occasioni per piacevoli avventure.
CONSIGLIO: tuffati nel lavoro, negli
affari, nello studio e nelle faccende eco-
nomiche, campi con influssi positivi.
CONSIGLIO: fai attenzione alla scarsa
lucidità e gelosia. 

AMORE: mese esaltante
soprattutto se riuscirai a ridur-

re il numero di iniziative per poter con-
centrare i tuoi sforzi su di una cosa sola.
LAVORO: periodo poco propizio per il
lavoro di equipe. Non riuscirai a stabili-
re relazioni equilibrate con i colleghi.
CONSIGLIO: prenditi cura di te stesso
e cerca di rigenerarti. 

AMORE: non sai scendere a
compromessi, ma solo così

riuscirai a tenerti stretto le persone a cui
sei legato da profondo affetto. 
LAVORO: influssi astrali più che favo-
revoli illumineranno la professione.
Tieni a freno diverbi e contestazioni.
CONSIGLIO: fai attenzione ai piccoli
infortuni, soprattutto a fine mese.

AMORE: ti troverai molto spesso al cen-
tro di attenzioni astrali con promesse
davvero speciali per quanto riguarda la
vita di coppia.  
LAVORO: riuscirai ad ottenere l'interes-
se di chi opera con te, nonché dei tuoi
superiori. 
CONSIGLIO: evita di irritarti con mem-
bri della tua famiglia. 

AMORE:  periodo piacevole,
brioso ed intenso di occasioni

per vivere l'amore o per scoprire nuovi
interessi. 
LAVORO: audacia e vivacità di spirito
saranno le tue migliori qualità. Favorite
le attività legate alla cultura. 
CONSIGLIO: momento propizio per
nuove iniziative finanziarie.

AMORE: devi raggiungere
sistemazioni più equilibrate in

tutti i campi della tua vita e questo no
potrà accadere senza lacerazioni.
LAVORO: fantasia, immaginazione e
mente lucida saranno le tue alleate nel
campo professionale.
CONSIGLIO: sono consigliati i viaggi
brevi per ritemprare lo spirito.

AMORE: i rapporti interper-
sonali, specie quelli familiari e

coniugali, non saranno il tuo punto di
forza grazie al tuo umore ballerino. 
LAVORO: riflessi mentali, elasticità di
idee e reazioni pronte ad ogni evenien-
za favoriranno studio e lavoro.
CONSIOGLIO: cerca di tenere a freno
il tuo pessimo umore.

AMORE: il periodo ti aiuterà
per capire più a fondo le tue

scelte e verificare se a suo tempo hai
intrapreso la strada migliore
LAVORO: per la professione il mese è
diviso a metà. Dal 3 al 19 potresti tro-
vare giorni di scarso rendimento.
CONSIGLIO: prova a lasciarti andare
con una vita sociale più spensierata. 

AMORE: sentirai tanta voglia
di stare in mezzo alla gente e

di viaggiare. Tutto ti apparirà sponta-
neo, naturale e senza interposizioni.
LAVORO: Sole e Mercurio assicurano
vantaggi in campo sociale di chi lavora
nella comunicazione e nei trasporti.
CONSIGLIO; pratica sport e allontana
ansie e turbamenti emotivi.

ARIETE 21/3 20/4

TORO 21/4 21/5

GEMELLI 22/5 21/6

CANCRO 22/6 22/7

LEONE 23/7 23/8

VERGINE 24/8 23/9

BILANCIA 24/9 21/10

SCORPIONE22/10 22/11

SAGITTARIO 23/11 21/12

CAPRICORNO 22/12 20/1

ACQUARIO 21/1 19/2

PESCI 20/2 20/3

maggio



Consegnati dalla Camera di Commercio

Alla Rivera, “Gabriella garofano e cannella”

L o zafferano dop ha fatto un altro piccolo passo. Alcuni giorni fa,
nella sala assemblee della Camera di Commercio dell’Aquila, sono
stati consegnati i primi 29 attestati di “denominazione di origine

protetta” alle aziende che da questo momento potranno esibire il titolo. Il
marchio DOP, voluto dalla Camera di Commercio dell’Aquila e dagli ope-
ratori del settore, contribuirà a valorizzare nel mercato mondiale la produ-
zione locale dello zafferano. 

Dolcezze in cucina

Soffici MEZZELUNE
di Grazia Romano

Ingr edienti per 12 mezzelune:
(per l’impasto)3 uova, 120gr.di
zucchero e 1 pizzico di sale, 1

bustina di vanillina, scorza grattugiata di un limo-
ne, 75 gr. di farina bianca, 50 gr. amido di fru-
mento, 1/2 bustina di lievito in polvere, 50 gr. di
burro;  (per farcire e decorare) panna montata, 12
- 15 fragole, 1 kiwi.

Procedimento:sbattere a schiuma i tuorli (conservando le chiare) con 3 cuc-
chiai di acqua bollente, aggiungere gradatamente 80 gr. di zucchero, sale,
vanillina, scorza di limone e sbattere fino ad ottenere una massa cremosa.
Montare le chiare a neve durissima, unendovi lo zucchero rimasto, metterle
sopra i tuorli sbattuti e setacciarvi sopra la farina mescolata con amido di fru-
mento e, per ultimo, il lievito in polvere. Incorporare delicatamente il tutto,
aggiungendo a piccole dosi il burro liquefatto tiepido. Sulla lastra del forno
foderata con carta da forno disegnare con una matita, non molto vicini, dei
dischi del diametro di 12 cm e distribuire su ognuno 2-3 cucchiai d’impasto. 
Cuocere nella parte media del forno preriscaldato a 180 - 200 gradi per 6-8
minuti. Capovolgere i dischi su un canovaccio cosparso di zucchero, staccare
la carta, ripiegare subito i dischi a metà aiutandosi col canovaccio e lasciali raf-
freddare. Ripetere l’operazione fino ad esaurimento dell’impasto. Preparare la
panna montata, e con una tasca da pasticceria con bocchetta a stella farcire i
dischi. Appoggiare ad angolo due strisce di carta sulla parte superiore delle
mezzelune, cospargerle di zucchero a velo e completare con la frutta.

Immerso nel verde della Rivera, a ridosso delle mura cittadine, è nato il
nuovo ristorante “Gabriella garofano e cannella”. Il locale è il delizioso
risultato di connubio tra antico e moderno. Nasce dalla ristrutturazione di

un quattrocentesco casale agricolo. Dispone di un’ampia sala con una meravi-
gliosa vetrata che offre una splendida vista sulla pineta di Roio e la vallata
dell’Aterno. Non mancano due salette più riservate per chi avesse desiderio di
“intimità”. Gode di due ampi parcheggi e di ampi spazi all’aperto. Un cente-
nario cedro del Libano fa da sentinella all’entrata. Alberi da frutto e siepi di
lillà gli fanno da cornice. La proprietaria in cucina, propone piatti del territorio
rivisitati secondo i moderni canoni di leggerezza e “mediterraneità”. Famose le
zuppe di cereali e erbe spontanee della Rivera, come pure il timballino di scrip-
pelle teramane. Insuperabile la chitarra alla amatriciana. Non manca il pesce su
prenotazione. 
“Gabriella garofano e cannella” L’Aquila, località Madonna del Ponte,
adiacenze 99 Cannelle Tel. 0862.419121 Cell.393.3968099
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il ristorante del mese

Nuova pro-
p o s t a
i n t e r n a-

z i o n a l e
all’Aquila. Lo sto-
rico ristorante
Rigoletto cambia
gestione e prende
il nome di Platiniom. Uno chef di
scuola alberghiera, dopo ben 25
anni di esperienza in famosi alber-
ghi internazionali, come il Pesana
Palace di Roma, ha infatti deciso di
rilevare il conosciutissimo locale
aquilano. L'ambiente è stato rinno-
vato negli interni ma la caratteristi-
ca di intimità e riservatezza è la
stessa di sempre. Sono disponibili
ottimi menù di pesce e un'ampia
scelta dei migliori vini. Oltre alla
cucina italiana, lo chef propone
ottimi piatti internazionali come il
vero cus-cus a base di pesce o
carne.

I prezzi? Per chi
vuole un pasto velo-
ce, e ora il ristorante
è aperto anche a
pranzo, si parte dal
menù turistico per
questa estate a soli
10 euro. Un vero
invito alla prova. Per

gli sportivi non manca una TV LCD
ad alta risoluzione per vedere i mon-
diali durante un'ottima cena, in un
ambiente caratteristico ed accoglien-
te. 
Ristorante Platiniom, ex Rigoletto,
via Fortebraccio n. 49, in piazza
Bariscianello, ai piedi della stupenda
scalinata di S. Bernardino, in pieno
centro storico.
Per arrivare in auto si sale su via
Fortebraccio, a senso unico in salita,
passando da Porta Bazzano, nei pres-
si del mega parcheggio di
Collemaggio. 
Il telefono è 0862 28763.

Platiniom in via Fortebraccio



Animali
CIAO! siamo tr e femminucce e due

maschietti e stiamo cercando casa... 338
9501130

American Pitbull terrier standard Adba
ellenti linee di sangue genitori visibili ede-
quilibrati campionessa in expo. No perdi-
tempo prezzo modico solorecupero spese.
347.1335468

Bambina affezionata agli animali
cerca in regalo maltesinoToy o simile
(taglia piccola) 328.1264702

Moto
Kar t Maranello 125 Limited Edition

2003 con motore TMK9 2004 motore e
telaio revisionati Galiffakart. per infor-
mazioni telefonoare a Mario
3291628211

YamahaMajestic 125 anno 1999 blu
met, buonostato, vendo a euro 850,00 Tel.
347.6431039

AUTO vendesi

Fiat 1100 speciali,1962 bicolore revi-
sionata, tutta originale anche libretto e tar-
ghe 120.000 km. vendesi. Prezzo da con-
cordare. Tel.0862.313518

Citr oen Xara SW1.9D grigio met. ful-

lop uniproprietario sempre tagliandata tel.
339.4904155

Alfa Romeo 145 cc1900 GTD anno 99
grigio chiaro Pack sport vendesi Tel 347
0540577

Suzuki Vitara 2000 HDI con un anno e
mezzo di  garanzia ufficiale, modello 3
porte euro 12.500,00 trattabili
Tel.349.5337203

Fiat Ducato 2.500 C, 5 posti TV, LCD,
DVD, stereo CD, anno 89, ristrutturato,
pochi km, euro 9.000,00 visibile a
L’Aquila. Tel. 333.327569

IMMOBILI affittasi

Isola della Maddalena Sardegnanord
privato affitta  appartamentino vicino
mare situato nella zona residenziale di
Nido D’Aquila tel 079/280630

Nord Sardegna, affittasi appartamento
vicino al mare. Tel. 079.280630 vedi foto
su www.copaolo.altervista.org

L’Aquila , in zona periferica assolata e
tranquilla affittasi appartamento arredato,
2 camere, bagno, soggiorno con angolo
cottura, garage chiuso termoautonomo,
comodo per polo universitario Coppito,
ospedale o guardia di finanza.
Tel.320.5725154

Tortoreto Lido, affittasi appartamento
zona centrale, vicino al mare, per periodo
estivo. Ore pasti 0862.310181
347.8178807

Loc. Tornimpar te, fraz. Forcelle 13
km. dall’Aquila, affittasi n.2 appartamenti
piano terra di 80 mq. cucina, salone,

bagno, 2 camere; primo piano 130 mq.
cucina, bagno, salone, 2 camere, ampio
terrazzo. Termoautonomi. Possibilità di
tenere animali più giardino. 348.6503349

L’Aquila, pressi facoltà scienze moto-
rie, affittasi stanze a lavoratori o studenti
333.3024188

Silvi Marina , affittasi al Green Marine
residence con diretto accesso al mare,
monolocale 4 posti letto. 333.3024188

Centro Commerciale Cermone Pizzoli
(Aq) affittasi locali per uso commerciale
nella nuova struttura, prevista consegna
locali, fine marzo 2006 per info e appunta-
menti tel. 328.2486289 335.8124004

San Salvo (vicino Vasto) bandiera blu
d’Europa, di fronte isole Tremiti, affittasi
app. fronte mare 2 camere letto, angolo
cottura, bagno, antibagno, posti macchina
riservati, tutti i comfort residence Le
Muraglie

Campomarino lido Termoli Molise
bandiera blu d’Europa 18 km, dal Gargano
(isole Tremiti) affittasi app, fronte mare
ampio salone, cucina, 2 camere letto gran-
di, bagno, terrazzo Tel.349.5688218
0862.411948

Nord Sardegna affittasi settimanal-
mente app. vicino mare Tel.079.280630ore
pasti

Via Mario Tradardi (V.le Corrado
IV) affittasi mansarda finemente rifinita,
termoautonomae mobiliata composta da:
cucina, ampiosalone con camino, 2 letto,
bagno. Tel. ore pasti 0862.315772
339.7885318 no studenti e stranieri

L’Aquila, a due chilometri dal centro



storico, zona Bellavista (S.Elia) affittasi
appartamento primo piano ammobiliato: 2
camere doppie, bagno, ampia cucina,
ingresso, no condominio, riscaldamento
autonomo euro 450/mese Tel.328 1264702
non trattabili

IMMOBILI vendesi

L’Aquila, vicino caserma dei
Carabinieri vendo casa indipendente
piano terra con grande giardino e posto
auto. Arr edato, 2 camere letto, bagno,
lavanderia, ripostiglio, sala, cucina,
assolatissimo, no condominio, no agen-
zia, affittato a studenti, consegna fine
luglio 170.000,00 euro Tel. 0862.316330
ore serali

L’Aquila vendesi avviata attività com-
merciale prodotti: cibi cotti, compresa
attrezzatura:friggitura frigo, banchi, euro
15.000,00 Tel.347. 4189123

Pettino, in palazzo a cortina vendesi
appartamento al primo piano composto di
soggiorno, angolo cottura, 2 camere, 2 wc
di cui 1 in camera, 2 grandi balconi più
garage di 30 mq. assolatissimo semiarre-
dato accessoriato no agenzia Euro
220.000,00. Tel. 0862 317987 

ATTIVITA’ COMMERCIALI

A 15 km dall’Aquila vendesi attività
commerciale ventennale eventualmente
anche l’immobile, unico proprietario,
bar/pizzeria con forno a legna, ampio ter-
razzo all’aperto. Tel. ore pasti
0862.810682

L’Aquila vendesi avviata attività com-

merciale prodotti cibi cotti compresa
attrezzatura: friggitrice, frigo, banchi
15.000 euro. Tel. 347-4189123

lavoro RICHIESTE - OFFERTE

Dottoressa in lingue eletteratura stra-
niera impartisce lezioni a bambini di scuo-
la elementare e a ragazzi di scuola media
inferiore e superiore. 349.7200114

Cercasi personaleautomunito per con-
segne a domicilio. Tel. 0862.318868

Se hai difficoltà nelle materie scientifi-
che posso aiutarti: Impartisco lezioni di
fisica , chimica, elettronica, scienze natu-
rali. Sigarantisce chiarezza di esposizione
e massima serietà. Tel. 347 7375732

Varie

Fisarmonica 120 bassi, tastiera a pia-
noforte in discrete condizioni vendesi a
450,00 euro Tel. 338.4225807

Gialli Mondadori in ottime condizioni
a 0,50 euro cad. Forte sconto per almeno la
metà della collezione (circa 400libri)
329.3432750

Causa trasloco vendesia soli 20 euro,
rete per letto molto robusta 1,90x095 poco
usata da ritirare in loco. zona L’Aquila
329.3432750

Ar tista 70enne cerca compagna seria
per convivenza. Massima serietà. Tel. ore
pasti Mario 0862.27314 349.1944213

Macchina da cucire Necchi elettrica
di mobile in legno e pedaliera meccanica a
euro 150,00 Tel. solo interessati
349.0959320






